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Perchè, corapiuto U suo supremo intento . 
L'itala madre appella ìd Campidoglio 
Nel concorde plaudir delle sue cento 
Ciltà l'eletto Emanuello al soglio. 
Tra gl'inni sacri all'auspicalo evento. 
Onde ogn'italo cor balza d'orgoglio, 
Forse importUDa eccheggei^ la nou 
Che' ad immensa pietà gli animi scota?... 

0 Francia, o nostra gloriosa suora 

Cui la sventura or di sue spire allaccia, 
Che del riscatto a le dobbiam l'aurora 
Non è tra noi chi disconosca o taccia; 
E se ne avventi, nel mal che li accorra, 
D'ingrati in volto i'od'i'osa taccia, 
Ciascun che dritto nel suo ter i;i,tfiona 
L'ingiusta accusa al tuo dolor condona! 



Oh s'è ver che la rea lolla feroce 
Futil prelesto provocò soltanlo, 
Qual stijiplizio lia ^il Icilio iilrori; 
Che sì larga li aperse onda di pianln ? 
Ineflebil, tremenda è la tua croce, 
G ti vien porlo sol sterii compianto, 
Pu^ni, e (e slessa consumando vai 
Ni?l ferreo i;i;rt;liio in clie ^e' chiusa ornai! 

Deh! tosto spunti il dì che di rossore 
B di ribrezzo colma Europa al. fine 
Sor^a unita, ed al vinto e al vincitore 
Dell' eL'cidio esecrando imponga ti (ine! 
l'ossa i\iieì dì d'Italia il grato amore 
Render men grave il tuo serio di spine; 
E possa dalla lua slessa sciagura 
La latina virlù sorger più pura! 

<il«XN1NA MILLI 
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Or cbe gli eventi onde slupl la terra 
E slupiii nstona. 

senza gii orrori di una mnga cuerra 

t.i iinn (uiio II uaiJdio ui iinn cran villoria. 

Per ogni duoi cne ci nsparmja il fato, 

Pei sangue non versato. 

Perche ii noairo f^ioir nessuno olTenda, 



1-cr UiUu Waìn della trancia al Itili 
ie 1 nobili SUOI Bgli un di ci diero, 

Sol essi, e braccio e vita. 



Se tra le avverse genti Italia siedi? 
Per dover d equiia muia e pensosa, 
Non SI rompe la leae 



sunmic, oiic,\ ricusi 
i pianser n accusi ? 



Noi donne, ignara, estrane 

A ragioni di Sisto, a leggi, a dritti, 

Lk dove Bon più alDilti 

L'opra nostra porltam. l'afTetlo, il pane; 

E Bperìam che il conforto ora largito 

Al generoso- popolo , fratello. 

Dall' ìstesso Hagello 

Lungamente preservi il paino lito. 

Se arrida al nostro zelo 

D'Europa il senno e la pietà del cielo. 
Se affetto ardente e ciirìlà v«ace 

Bastassero a placar gli uomini e i fati. 

Fra gli eserciti armati ,: 

Ci getteremmo a domandar la pace; 

S&dereromo coi jinxji. pgoi periglio 

Non per recar la morte, 

Ma per salvare ad una madre il figlio 

A una sposa il consarlc... 

Ob! ma che val?_ l'aurora 

Di tal vittorie è ben lontana ancora! 
Ma il cor, s'altro non puofe, a noi suade, 

Mentre ai vinti guardiamo e ai vincitori, 

Del popolo che cade 

Rammentar le virtù, scordar gli errori : 



Il cor libero, illesn 

« Da servo encomio e de codardo oltn^io » 
Rende pietoso omaggio 
A chi provò della sventare il peso, 
E vuol ch'oggi sì porti 
Bende ai ferili, più che lauil-ai farti'. 
Segna una stella per l'eterea via ' 
Dei popoli gli eventi ; 
E quando langue, forse pidl^ 0 wgia 
Le colpe delie genti : ■ , - 

Ma so che cgn'sBti^ die nel ctel declina 
Avtk va' alba novella, 
So che quando più splendè,' h pib vicina 
All'occaso ogni stella, 

E a chi cade e a chi soi^ tnsffim rammento 
Che se un astro scompare ei aoà'S spento! 
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